COSA E' BENE E COSA E' MALE TRA NOI?

Premessa - La cultura contemporanea tende ormai a vedere il matrimonio soltanto come una legge naturale alla quale è difficile sottrarsi; la conservazione della specie risulta essere così la spinta determinante. In questo contesto non sono pochi quelli che vedono il matrimonio come la fine della creatività giovanile, la gabbia dell'amore, la conseguenza di un "colpo di fulmine". Altri ancora invece considerano il matrimonio come un terno al lotto dove sperano di trovare molta fortuna. Tutte queste considerazioni sul matrimonio vengono "assorbite" e fatte proprie da quelle persone che non hanno una visione cristiana della vita. Ma cos'è per il credente il matrimonio? E' una chiamata specifica e personale da parte di Dio, il quale vuole che l'amore tra marito e moglie rispecchi il suo amore per l'umanità. Ecco perché la coppia deve rispondere anzitutto a Dio delle scelte che fa. Solo in quest'ottica possono essere comprese e apprezzate le esortazioni Della Chiesa e capire perché alcune azioni umane vengono considerate moralmente non lecite. L'uomo sa distinguere il bene dal male ed in coscienza liberamente sceglie.

Sessualità - S'intende per sessualità delle caratteristiche fisiche, psicologiche e spirituali per cui una persona è maschio o femmina. Nel matrimonio il fine della sessualità viene raggiunto attraverso una duplice funzione: unitiva e procreativa.

Occorre tuttavia precisare che la sessualità ha una valenza positiva e una valenza negativa. Può essere infatti fonte di COMUNIONE, ma anche fonte di RIVALITA'; può essere fonte di PIACERE e SODDISFAZIONE, ma anche fonte di VIOLENZA ed ABUSO; può essere fonte di REALIZZAZIONE, ma anche fonte di uno SCACCO frustrante; può essere fonte di massimo EQUILIBRIO, ma anche fonte di massima DISARMONIA

Morale cristiana - S'intende per morale cristiana l'insieme degli insegnamenti, scaturiti da Cristo e dalla legge naturale, che indicano alla persona il giusto comportamento. Questi insegnamenti sono stati fatti propri e portati avanti dalla Chiesa.

La persona - Se consideriamo l'essere umano da un punto di vista puramente materiale, possiamo dire che esso è costituito da un insieme di cellule, esattamente come le piante o gli animali; senonché questo insieme di cellule umane è anche capace di pensare, ragionare, giudicare, amare ecc., quindi, senza addentrarci nella filosofia, diciamo subito che l'essere umano è un essere superiore agli animali ed è costituito da due componenti fondamentali non separabili tra loro: una componente materiale (il corpo) e una componente spirituale (l'anima); insieme  costituiscono la Persona. Quindi, la persona è una unità di spirito e corpo che si esprime e si manifesta attraverso il proprio corpo. Se caliamo la persona nel matrimonio, ciascuno di noi può dire: io persona, unità di spirito e corpo, esprimo e comunico, attraverso il mio corpo, ciò che ho dentro, e comunico non solo con le parole, ma anche con gesti di tenerezza, con carezze, con un rapporto sessuale.. Cosa comunico? Comunico l'Amore. Insomma, tutto il mio corpo può diventare una parola d'amore; inoltre, per colui che crede, il corpo è la dimora dell'anima, la quale viene creata da DIO a sua immagine e somiglianza. Capire questo, a mio avviso, è importante in quanto ci aiuta a comprendere perché la Chiesa entra nel merito di alcune problematiche riguardanti la sessualità umana. La Chiesa ha a cuore la salvezza dell'anima e il bene del corpo, ben sapendo che la salvezza dell'anima vuol dire anche la salvezza del corpo. Cristo stesso ci ha ammonito: "che giova all'uomo guadagnare il mondo intero se poi perde la propria anima?" Pertanto la Chiesa, fedele all'insegnamento di Cristo, ci ricorda l'ammonimento. E su cosa si basa la Chiesa per dire che un atto è moralmente lecito oppure no? Si basa sulla Natura Umana e sulla Legge Divina espressa da Gesù Cristo. Ora, andiamo pure ad esaminare le singole problematiche riguardanti la sessualità, partendo da due principi chiari.

1. L'uomo e la donna, pur essendo uguali per dignità, diritti e doveri, sono diversi e complementari nel corpo, nella psicologia e nello spirito, proprio in virtù della sessualità. 

2. La sessualità, costituente essenziale della persona, è una forza positiva, una realtà molto …. buona che raggiunge la sua pienezza nell'amore coniugale.

Ora domandiamoci: a cosa serve la sessualità? In proposito c'è molta confusione sia tra i giovani che tra gli adulti. Diciamo pure che il pensiero contemporaneo non aiuta certo a risolvere la confusione, mancano infatti idee chiare sulla sessualità, che spesso e volentieri viene identificata con la sola genitalità. Rispondiamo alla domanda esaminando le proposte della cultura contemporanea e della Chiesa - tra loro contrastanti - per capire quali delle due sia la più sensata.

1. Sesso Edonismo - Secondo questa visione della sessualità, il piacere è l'unico fine da raggiungere. L'uomo si considera padrone assoluto di sé e della sua vita, pensa di non dover rendere conto a nessuno di come la spende - e siccome ritiene che con la morte finisca tutto - non gli resta altro che godersi la vita. Egli diventa, dunque, arbitro del bene e del male. Il benessere materiale diventa il "bene". Il "male" è, invece, tutto ciò che impedisce di godere: malattie, sofferenza, povertà. Questa visione materialistica-edonistica attecchisce in una società in cui c'è una esasperata cultura dell'individualismo, per cui i desideri dell'individuo vengono trasformati in altrettanti diritti: diritti al divorzio, diritti all'aborto, diritto al figlio, diritto la piacere sessuale senza figli… e i risultati sono sotto gli occhi di tutti: banalizzazione del sesso, pornografia, prostituzione, insoddisfazione giovanile, infedeltà, malattie a trasmissione sessuale. La sessualità, in quest'ottica, non ha alcun progetto e l'uomo distrugge con le proprie mani un dono bello e prezioso. Un sociologo tedesco (H. Schelscky) ha giustamente rilevato che nella sessualità, da sempre sono stati riconosciuti due aspetti: uno pubblico (matrimonio, procreazione) ed uno privato (amore, piacere), da sempre ambedue sono stati presenti. Nel nostro tempo invece, per la prima volta nella storia, c'è un netto predominio dell'aspetto privato, realizzandosi così di fatto la privatizzazione completa della sessualità ed ogni regola morale viene qualificata come tabù o repressione nevrotizzante.

2. Sesso donazione - Secondo questa visione l'uomo e la donna si donano vicendevolmente per una atto d'amore. Qui bisogna chiarire bene cos'è l'amore e la differenza che c'è tra innamoramento e amore. L'innamoramento è l'attrazione sentimentale verso l'altro/a, è spontaneo, spesso improvviso, tumultuoso, guarda alle qualità esterne della persona (bellezza, simpatia, intelligenza) e soprattutto non dipende da me come persona , nel senso che non posso né provocarlo né toglierlo. Tutti conosciamo le cosiddette delusioni d'amore: amo una persona, ma non sono corrisposto. L'innamoramento, pertanto, non è un motivo sufficiente per sposarsi, ma se viene corrisposto e dura nel tempo, può trasformarsi in amore. L'amore allora si che dipende da me, perché io mi impegno ad amare quella persona per quello che è e per quello che sarà; in questo caso il mio impegno d'amore non avrà mai fine. Io divento responsabile del futuro dell'altro e, in una visione cristiana Della vita, sono responsabile anche del destino eterno dell'altro. Questo sentirsi parte uno Della vita dell'altro è amore. Qui non siamo più nell'attrazione sentimentale e tanto meno sessuale, qui siamo davvero in quell'amore che possiamo definire "volontà d'amare"; "volontà d'amare" è, forse, un'espressione forte che contrasta con la spontaneità tipica dell'amore, ma serve a far capire che l'amore non si sostiene da sé, se non c'è la volontà dei coniugi di sostenerlo giorno per giorno. Solo in quest'ottica l'uomo e la donna raggiungono la pienezza Della loro sessualità che potrà così realizzarsi nelle sue funzioni UNITIVA e PROCREATIVA. L'amore infatti è, per sua natura, CREATIVO e PROCREATIVO. Creativo in quanto fa crescere la persona, giorno per giorno; procreativo perché il figlio va visto davvero come l'espressione dell'essere insieme. E' soltanto nel figlio che possiamo leggere il nostro essere insieme, il nostro esserci uniti, quasi fusi nella persona del figlio. E' molto bello quello che dice la sacra scrittura: "saranno due in una sola carne"; certo la carne è anche quella che si fonda sul rapporto sessuale tra marito e moglie, ma è anche la carne del figlio, è nella carne del figlio infatti che io riconosco il coniuge. Ecco allora il significato di questo amore procreativo che non è soltanto per me, non è soltanto per l'altro, ma è per un qualcosa che supera me e l'altro. Se tutto quello che abbiamo detto è vero, allora possiamo capire perché la Chiesa dichiara moralmente non leciti il divorzio e l'adulterio. 
3. In questa luce possiamo leggere le quattro note oggettive dell’amore coniugale vero: totalità; eternità; unicità; fecondità. Solo la presenza di queste quattro note rende positivo (cioè vissuto in una logica d’amore) il rapporto sessuale. Al di fuori di queste ci si pone anche al di fuori del piano e del progetto di Dio. Il riferimento a queste note determina il giudizio morale della Chiesa in riferimento a: Rapporti prematrimoniali (eternità, totalità); contraccezione (fecondità); monogamia (unicità); omosessualità (totalità umana); rapporti extraconiugali (eternità, indissolubilità); eccetera…
 Quanto detto ci permette di fare qualche considerazione anche sull'omosessualità: questa consiste in un'attrattiva sessuale esclusiva o predominante verso persone dello stesso sesso. E' un problema vecchio quanto il mondo, ma la sua origine psichica ancora oggi rimane inspiegabile, anche se le ultime ricerche effettuate su gemelli, chiamano in causa fattori ereditari. Gli atti di omosessualità sono contrari alla legge naturale, poiché precludono all'atto sessuale il dono Della vita, inoltre questi atti non sono il frutto di una vera complementarità affettiva e sessuale. Gli omosessuali comunque vanno accolti con rispetto e senza discriminazione. La Chiesa infatti dichiara illeciti gli atti omosessuali, contrari alla legge naturale, ma accetta e non discrimina la persona omosessuale bisognosa d'aiuto.
ABORTO

Ora, tenendo presente anche quanto finora abbiamo detto, andiamo a considerare l'aborto. Se il figlio è il frutto dell'amore, come è possibile pensare di eliminarlo? Ma su questo tema c'è da dire molto di più ed è proprio la scienza medica a fornirci valide motivazioni. La scienza medica, infatti, ci dice che la vita ha inizio nel momento in cui lo spermatozoo si fonde con la cellula uovo: questo nessun medico potrà mai negarlo, anche perché tutti siamo passati per questa strada. E' inutile discutere sull'embrione come una vita in formazione: l'embrione è una vita e basta! Per di più, la più debole e innocente che esista e, per il credente, una vita ad immagine e somiglianza di Dio. Sopprimere una vita appena concepita resta, a mio avviso, la più grande vigliaccheria che una persona possa commettere, anche se una legge dello Stato ne prevede l'esecuzione. Per addolcire la cosa, ci vengono addirittura proposte morali alternative a quella cristiana. Il modello radicale, per esempio, basa tutto sulla libertà e dice: è lecito tutto ciò che è liberamente voluto, liberamente accettato e che non danneggia i diritti altrui. Certamente c'è del vero in questa affermazione, ma chi è che difende il diritto alla vita del nascituro? "Una nazione che uccide i propri figli non ha futuro", ha affermato Giovanni Paolo II, e questo basterebbe per far riflettere, ma ancor più da meditare è l'Evangelium vitae da lui scritta e della quale voglio riportare alcune frasi. "Rivendicare il diritto all'aborto equivale attribuire alla libertà umana un significato perverso ed ingiusto: quello di un potere assoluto sugli altri e contro gli altri. Se la promozione del proprio io è intesa in termini di autonomia assoluta, inevitabilmente si giunge alla negazione dell'altro… viene meno così ogni riferimento a valori comuni…. allora tutto è negoziabile anche il primo dei diritti fondamentali, quello alla vita. E' quanto di fatto accade in ambito politico e statale. L'originario e inviolabile diritto alla vita è messo in discussione o negato sulla base di un voto parlamentare o Della volontà di una parte, sia pure maggioritaria, Della popolazione--- Il diritto alla vita cessa di essere tale, perché non è più solidamente fondato sull'inviolabile dignità Della persona, ma viene assoggettato alla volontà del più forte… Lo Stato presume di poter disporre Della vita dei più deboli e indifesi (…)in nome di un'utilità pubblica… tutto sembra avvenire nel più saldo rispetto Della legalità… in verità siamo di fronte solo ad una tragica parvenza di legalità e l'ideale democratico, che è davvero tale quando riconosce e tutela la dignità di ogni persona umana, è tradito nelle sue stesse basi: come è possibile parlare ancora di dignità di ogni persona umana, quando si permette che si uccida la più debole e la più innocente? In nome di quale giustizia si opera quando si dichiara che alcune persone sono degne di essere difese e altre no?

Fecondazione artificiale.

E dal "NO" alla vita con qualsiasi mezzo (=aborto), passiamo al "SI" alla vita con qualsiasi mezzo (fecondazione artificiale), anche per mettere meglio in evidenza le contraddizioni dell'essere umano. 

Per fecondazione artificiale s'intende l'incontro, provocato artificialmente, tra spermatozoo e ovulo. Il 15% delle coppie non riesce ad avere figli e sono sempre più numerose le coppie che fanno ricorso alla fecondazione artificiale, che può essere INTRACORPOREA (se avviene all'interno del corpo della donna) ed EXTRACORPOREA (se avviene al di fuori del corpo Della donna). Sia l'intracorporea che l'extracorporea si distinguono inoltre in OMOLOGA (spermatozoo ed ovulo sono di marito e moglie) ed ETEROLOGA (spermatozoo e/o ovulo sono di donatori, ma anche l'utero può essere "donato).Per evitare confusione tralasciamo la fecondazione eterologa che potremmo liquidare con una battuta: per fare un figlio ci vogliono 5 se non 6 persone (marito - moglie donatore di spermatozoi - donatrice di ovuli - donatrice di utero e medico). Consideriamo invece la fecondazione artificiale omologa dove tutto sembra restare all'interno Della coppia. In questo caso risulta determinante il ruolo del medico: se il medico aiuta lo svolgimento naturale della fecondazione, come avviene per esempio nell'inseminazione artificiale omologa, allora la coppia e il medico si comportano  in modo moralmente lecito. Se invece il medico si sostituisce alla coppia, sottraendo ad essa le funzioni unitiva e procreativa Della sessualità, allora la coppia e il medico hanno un comportamento moralmente illecito, perché agiscono in contrasto con la natura umana. E' precisamente quel che avviene nella fecondazione in provetta: l'ovulazione viene stimolata con farmaci; le cellule uovo vengono prelevate tramite un atto chirurgico (laporascopia) e messe ognuna in una provetta insieme agli spermatozoi, generalmente ottenuti con la masturbazione. La fecondazione, dunque, avviene in provetta e in seguito alla manipolazione biologica delle cellule germinali. Alcuni embrioni così ottenuti, vengono trasferiti nell'utero opportunamente preparato, quando hanno raggiunto il numero di 8 - 16 cellule. Dal punto di vista morale, l'inconveniente più grave presentato da questa metodica è il destino degli embrioni superstiti: se distrutti, vengono soppresse delle vite umane; se vengono tenuti in vita e congelati, si rinvia il problema ma non si risolve (basti pensare a quel che è accaduto ultimamente il Inghilterra, dove circa 5.000 embrioni ottenuti in provetta, congelati e tenuti in vita per 5 anni, sono stati soppressi perché la legge vieta la conservazione oltre 5 anni). Se poi vengono tenuti in vita per esperimenti, la cosa è ancor più inquietante, perché l'embrione può essere manipolato nel suo codice genetico, in altre parole può essere cambiata l'identità dell'individuo e da qui alla "ordinazione" di un figlio con caratteristiche ben precise (maschio, alto, bello, biondo, intelligente ecc.) il passo è breve. Su questa strada un Hitler qualsiasi potrebbe ordinare diecimila corazzieri, diecimila avieri e così via. Tutto questo oggi può sembrare fantascienza, ma domani chissà?!

LA STERILIZZAZIONE e la CONTRACCEZIONE

La sterilizzazione consiste nella sezione e legatura dei deferenti nel maschio e nella sezione e legatura delle tube nella femmina. Questa metodica contraccettiva si è enormemente sviluppata dagli anni "70 in poi, anche in seguito a forti spinte politico ideologiche provenienti da tutta Europa, preoccupata per la cosiddetta "esplosione demografica". Gli sterilizzati nel mondo sono centinaia di milioni. In Italia la sterilizzazione volontaria a scopo contraccettivo è illegale, ma da anni giace in parlamento una proposta di legge che nell'art. 1 dice: "Nell'ambito di una procreazione cosciente e responsabile viene riconosciuta a ciascuno la facoltà di evitare la procreazione attraverso idonei interventi di sterilizzazione sulla propria persona. "Leggendo queste parole, come non ripensare alla ormai famosa frase che tanti danni ha procurato: "Il corpo è mio e lo gestisco io?" Il corpo  anzitutto non è un oggetto e poi il corpo è una componente fondamentale Della persona, ma non tutta la persona. Allora dobbiamo domandarci come sia possibile parlare di procreazione cosciente e responsabile quando all'individuo, in un determinato periodo Della vita, gli viene tolta la possibilità di decidere se procreare o meno. Inoltre se la cosa viene considerata da un punto di vista puramente materiale, non ci vuole molta intelligenza per capire che è un atto contro natura: si interviene chirurgicamente non per rimettere a posto qualcosa che non funzione, ma per manomettere ed alterare qualcosa che funzione in modo perfetto.

In ultimo esaminiamo la contraccezione chimica (pillola) e meccanica (spirale - profilattico - diaframma) oggetto di continui dibattiti a qualsiasi livello e propaganda come la soluzione di tutti i problemi, sia demografici (pianificazione familiare), sia fisici (col profilattico si evita l'A.I.D.S.) e fors'anche psicologici (prevenzione delle "conseguenze" dovute a violenza sessuale). E cerchiamo di individuare quali sono i motivi per cui la Chiesa ritiene moralmente non lecito il ricorso alla contraccezione chimica e meccanica, ma anche al coito interrotto.

Una menzione a parte merita Il coito interrotto - non classificabile né tra i mezzi contraccettivi né tra i metodi naturali - che consiste nella retrazione del pene dalla vagina prima dell'eiaculazione. Utilizzando da un gran numero di coppie - secondo le statistiche il 40% - in genere vene ritenuto un metodo naturale, ma naturale non è, sia perché è distruttivo dal punto di vista psicologico per l'uomo e per la donna, sia perché la persona in questo caso viene trattata come un oggetto.  In un rapporto d'amore non deve mai essere accantonata la possibilità di essere madre e di essere padre. Solo attraverso questa via, la via dell'amore, quindi del rispetto Della persona, si può trovare l'equilibrio fisico, psicologico e spirituale. Ogni altra via porta all'egoismo, cioè alla negazione dell'amore. Lo stesso discorso vale per il profilattico e il diaframma: due contraccettivi meccanici tendenti ad impedire il passaggio degli spermatozoi in vagina o nell'utero. Il fine di questi  dispositivi meccanici è quello di impedire lo svolgimento delle funzioni naturali. Solo un breve cenno merita la SPIRALE: contraccettivo meccanico, la azione è sempre abortiva, provoca infatti l'aborto in uno stadio molto precoce. Tuttavia il micro aborto - così viene chiamato - non è certamente meno illecito di quello chirurgico realizzato con la collaborazione del medico. La PILLOLA è in contrasto con la legge naturale sia sul piano biologico, in quanto blocca la funzione dell'ipofisi e quindi l'ovulazione; sia sul piano psicologico, in quanto favorisce la realtà nella coppia (la donna, rivendicando la parità, si pone e pone al coniuge la seguente domanda: "Sono io che devo prendere la pillola o sei tu che devi legarti i deferenti?); sia sul piano umano, in quanto non viene preso in considerazione il concetto della persona e dell'amore. Anche in questo caso, come nei precedenti, la persona diventa un oggetto. C'è inoltre da aggiungere che la pillola, essendo un farmaco, non è priva di effetti collaterali e, proprio per limitare gli effetti collaterali, è stata commercializzata la cosiddetta minipillola, la quale ha si meno effetti collaterali, ma ha anche un effetto abortivo, poiché in alcuni casi non riesce a bloccare l'ovulazione. Quale considerazione fare? La diffusione della contraccezione ha costituito il punto di svolta verso l'aborto libero ed assistito, e questo a sua volta, ha aperto la strada all'eutanasia ed alla sperimentazione su embrioni umani: un vero e proprio cammino di morte! Ogni anno, nel mondo, sono decine di milioni le vittime innocenti per aborto procurato. Ora se la Chiesa riconoscesse la liceità morale della contraccezione, diventerebbe anch'essa portatrice di quella "cultura di morte" che purtroppo è diffusa nella nostra società. Compito della Chiesa è pertanto quello di portare il messaggio di verità e di vita per l'uomo, e in questo contesto è fondamentale il comportamento dei coniugi, perché a seconda Della scelta che essi faranno, o andranno a rafforzare la schiera di coloro che sostengono la "cultura di morte", o saranno tra coloro che favoriscono il cammino verso una nuova cultura, quella che Paolo VI ha chiamato "civiltà dell'amore"

PROCREAZIONE RESPONSABILE

Viene detta responsabile perché il soggetto è in grado di rispondere, cioè di dare una spiegazione di quel che fa e del perché lo fa. Ma rispondere a chi? E qui cominciano gli equivoci. Nella cultura contemporanea è opinione diffusa che l'individuo non debba rispondere a nessuno se non a sé stesso, ma per il credente non è così, perché colui che crede risponde anzitutto a Dio che lo ha chiamato, nel nostro caso siamo stati chiamati al matrimonio e dunque a Lui risponderemo del nostro essere coniugi e genitori. Qual è allora il comportamento consono alla morale cristiana? Quali metodi usare, in poche parole, per una procreazione cosciente e responsabile? I metodi naturali; quei metodi cioè basati sui ritmi biologici che tendono ad individuare i giorni fertili di una donna. Qualcuno a questo punto potrebbe dire: dov'è la differenza tra i mezzi contraccettivi ed i metodi naturali, dal momento che tutti e due si propongono di raggiungere lo stesso fine? La differenza sta anzitutto nella scelta di uno stile di vita, indipendentemente dai convincimenti che ogni individuo può avere; se poi questo stile di vita viene fondato su valori morali, la scelta è ancor più impegnativa. I mezzi contraccettivi contrastano le funzioni naturali dell'organismo per evitare una gravidanza, mentre i metodi basati sui ritmi biologici si propongono di individuare i giorni fertili di un ciclo, per una coppia, di comune accordo, decide se astenersi o meno dai rapporti sessuali in quel determinato periodo; così facendo rispetta un ordine naturale. Certamente è più semplice e più facile affidarsi ai mezzi contraccettivi; i metodi naturali infatti, richiedono oltre all'apprendimento, costanza, impegno, autocontrollo. Ma è forse facile vivere una vita da coniugi? E' facile decidere di mettere al mondo dei figli? E' facile educarli? Ecco allora che affidarsi ai metodi naturali vuol dire riconoscere che la vita è un dono, che il desiderio di unirsi all'altro/a è il segno inequivocabile del nostro limite, che la risposta al nostro bisogno d'amore si trova solo al di fuori di noi stessi, che l'amore tra coniugi è un riflesso dell'amore di Dio. Ecco perché lo slogan "la vita è mia e la gestisco io" è una grande sciocchezza della cultura contemporanea. Occorre, a mio avviso, fare una scelta coraggiosa senza lasciarsi condizionare da quello che è il pensiero o la moda del momento, né cadere nelle contraddizioni umane riguardo alla vita e alla vita nascente in particolare, che possono essere così riassunte:

"NO ad un figlio con qualsiasi mezzo", allora si va alla ricerca del mezzo contraccettivo più sicuro e se questo non dovesse "funzionare"….niente paura, c'è l'aborto.

Oppure 

"SI ad un figlio con qualsiasi mezzo", allora si va alla ricerca della tecnica scientifica più sofisticata, ignorando qualsiasi norma morale. In questo contesto anche la figura del medico è radicalmente cambiata. Infatti il medico da sempre abituato a salvaguardare la vita fin dal suo concepimento, oggi, invece, viene chiamato a sopprimere la vita poco dopo il concepimento. Dobbiamo allora domandarci perché accade tutto questo. Io una risposta l'ho trovata e la propongo anche a voi.

Abbiamo dimenticato che noi non siamo i padroni della vita: siamo soltanto operatori di un disegno prestabilito da Colui che ha creato la vita e che ci invita a collaborare con Lui nel promuovere la vita.

